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                                                  Mercoledì 11 ottobre 2023 

VAL DI MELLO 
 

Organizzazione: 

Ritrovo: ore 6,00 nel piazzale presso la sede CAI Valserina e trasferimento con auto 
propria 

Pranzo al sacco  

Assicurazione per i non soci: 7,50  

Peri  iscrizioni e informazioni: Maurizio Emide 3270143746 – Giuseppe Belotti 
3477818104 

Coordinatore logistico: 
Maurizio Emide 

Descrizione 

La Val di Mello è il fiore 

all’occhiello della Val 

Masino e dal 2009 è diventata una Riserva Naturale. Preserva un equilibrio 

ambientale che non è stato stravolto dal turismo di massa e che, al contrario, richiama 

un visitatore attento e sensibile partecipe dello spettacolo che qui la natura offre senza 

parsimonia. Torrenti spumeggianti, cascate e laghetti, il verde che contrasta con la 

roccia: un affresco bucolico di rara bellezza. 

Per poter dire di aver ammirato tutta la Val di Mello, è consigliato percorrerla per 

intero e spingersi un poco più in alto, a scoprire uno dei suoi luoghi più belli, la conca 

dell’Alpe Pioda. Il percorso prevede 

circa 2 ore di camminata per la sola 

andata, per metà lungo una 

pianeggiante mulattiera, nella parte 

finale invece salendo per circa 400 

metri di dislivello in un fitto bosco. 

Dal parcheggio all’inizio della valle, 

raggiungibile a piedi dal paese 

di San Martino Valmasino in 20 

minuti seguendo uno dei sentieri di 

accesso alla valle, si percorre tutta la 

       Una passione che dura da 50 anni! 



mulattiera che parte dal “Gatto Rosso”, in località Ca’ Panscer, e dopo una prima 

salita di pochi minuti raggiunge il vasto laghetto del Qualido, formatosi nel 2009 a 

seguito di un grosso franamento dalla sovrastante parete del Qualido. 

Proseguendo in piano, si lascia a destra il piccolo nucleo rurale di Ca’ di Carna e 

dopo il bellissimo specchio d’acqua del “Bidet della contessa” si giunge a Cascina 

Piana, il più grosso  

nucleo di baite della valle, sovrastato dalle numerose pareti di granito dove nelle belle 

giornate è facile vedere impegnate le cordate di arrampicatori. 

Ancora più avanti, superato l’ultimo gruppo di baite della località Rasica, il sentiero 

si addentra nella foresta e dopo alcune brevi 

salite tra grandi massi di granito porta infine sul 

fondo della Val di Mello, nei pressi del 

ponticello sul torrente Torrone e della cascata 

della Chiusa in basso a destra. 

Da qui la salita riprende più marcata e si svolge 

quasi tutta nel fitto bosco di abeti d’alto fusto, 

costeggiando il margine inferiore delle Placche 

dell’Oasi. 

Salendo con numerosi tornanti e attraversando 

una valletta con ruscello si prosegue ancora in 

leggera salita finché appaiono i meravigliosi 

alpeggi dell’Alpe Pioda, situati ad una quota di 

1560 metri, all’inizio di una grande conca 

prativa racchiusa tra placche, anfratti e pilastri di granito. 

Dieci minuti prima dell’alpe, un ottimo punto panoramico segnalato permette di 

ammirare la Val di Mello dall’alto nel suo intero sviluppo. 

Il ritorno a valle si effettua lungo lo stesso percorso fino alle baite di Rasica. 

Da qui, passando un ponticello, è possibile spostarsi nel lato sinistro orografico della 

valle e seguire il sentiero alternativo che si tiene sempre a sinistra del torrente Mello e 

che riporta al parcheggio all’inizio della valle o scende direttamente a San Martino 

Valmasino, nei pressi del centro sportivo del paese. 
 
 
 
 
 
 
N.B. LA PARTECIPAZIONE ALL’ESCURSIONE RICHIEDE DI AVERE CAPACITÀ PERSONALI COMMISURATE ALLE CARATTERISTICHE E 

DIFFICOLTÀ DEL PERCORSO; ESSERE DOTATI DI IDONEO EQUIPAGGIAMENTO, GODERE DI BUONE CONDIZIONI DI SALUTE E ATTENERSI 

ALLE DISPOSIZIONI DEL COORDINATORE LOGISTICO. CIASCUNO DEVE CONTARE SULLE PROPRIE CAPACITÀ FISICHE E TECNICHE, NON 

ESSENDO PREVISTA LA PRESENZA DI ACCOMPAGNATORI (A.E.). IL COORDINATORE LOGISTICO CURA E SOVRAINTENDE SOLO GLI 

ASPETTI PRATICO ORGANIZZATIVI DELL’ESCURSIONE. 
LA GITA PUÒ SUBIRE VARIAZIONI SULLA BASE DI QUANTO DECIDE IL COORDINATORE. 


